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DELIBERAZIONE N.  2017/00060            DEL  13/11/2017 

 

OGGETTO :    ATTO DI INDIRIZZO PER LA CONCESSIONE DI PARTE 

DELL’IMMOBILE DI LARGO ANNUNZIATA. 

 

 

L’anno duemiladiciasette il giorno 13 del mese di novembre, alle ore 11:12 ,con continuazione nei 

locali del Municipio, regolarmente convocato, si è riunito in seduta pubblica 

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

All’inizio della trattazione dell’argomento specificato in oggetto, sono presenti: 

 

IL PRESIDENTE 

 PAPARELLA AVV. MICAELA  

 

I CONSIGLIERI 

 

N COGNOME E NOME Pres  N COGNOME E NOME Pres 
       

1 BATTISTA Sig. Nicola SI  12 LEONETTI Sig. Lorenzo SI 
2 BIANCOFIORE Sig. Nicola SI  13 MERCURIO Sig.ra Anna NO 
3 BOZZO Sig. Antonio SI  14 PARISI Sig. Francesco SI 
4 CARELLI Sig. Italo SI  15 POSCA Sig. Massimo NO 
5 CASSANO Sig. Vito NO  16 SANTORSOLA Sig. Michele SI 
6 CORCELLI Sig. Giuseppe SI  17 SCIACOVELLI Sig. Michele NO 
7 DE FRANCESCO Sig. Armando NO  18 VIGGIANO Sig. Giuseppe NO 
8 DE MARZO Sig. Nicola SI  19 VISCIGLIA Sig. Benito SI 
9 DE TULLIO Sig.ra Cinzia SI  20 ZACCARIA Sig. Massimo SI 

10 GRILLI Sig.ra Silvana SI     
11 IMPEDOVO Sig.ra Rosaria SI     

 

Assiste alla seduta, con funzioni di Segretario, il  Dirigente Angelo De Maria . 

 



 

Totale presenti: n. 14  su n. 20 consiglieri assegnati  

Assenti :  Vito Cassano Armando De Francesco Anna Mercurio Massimo Posca Michele Sciacovelli Giuseppe 

Viggiano  

 



 



 

OGGETTO: ATTO DI INDIRIZZO PER LA CONCESSIONE DI PARTE DELL’IMMOBILE DI 
LARGO ANNUNZIATA.   
 

Il Presidente della Presidente della II Commissione Permanente, Nicola Biancofiore, riferisce: 

 

PREMESSO CHE: 

 

 Il Consiglio del Municipio 1 del Comune di Bari con delibera n.00047/2017 del 26/09/2017, 

resa immediatamente esecutiva, ha approvato l’atto di indirizzo per l’affidamento in 

concessione d’uso di porzione del locale di Largo Annunziata; 

 

PRESO ATTO CHE: 

 Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ( R.S.S.P. ) del Comune di 

Bari - Ing. Vito LETO  - ( R.S.S.P. ) , facendo seguito al sopralluogo compiuto in data 

03.10.2017 presso l’immobile sito in Largo Annunziata, ha trasmesso al 1° Municipio - con 

propria nota prot. n.93/17 del 13.10.2017 acquisita in atti in data 19.10.2017 con prot. n. 

260383 - una dettagliata relazione in cui ha evidenziato le criticità riscontrate e soprattutto 

ha espresso:“ parere non positivo “ in ordine alla coesistenza presso gli ambienti dello 

stesso stabile di due attività tanto diverse nella loro consistenza,(attività di utilità sociale 

con finalità di solidarietà ed assistenza verso persone in situazioni svantaggiate per 

condizioni fisiche, economiche e familiari ed attività a carattere politico-amministrativo 

svolta da amministratori con una prevedibile apertura all’utenza), e nelle operatività che le 

stesse richiedono; 

 

DATO ATTO CHE: 

 Che la II^ C.C.P. nella seduta del 07.11.2017 come da verbale in atti contenuto, allegato 

alla presente proposta di deliberazione quale parte integrante e sostanziale, ha preso atto 

della predetta relazione predisposta dal Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione ( R.S.S.P. ) del Comune di Bari - Ing. Vito LETO  - ( R.S.S.P. ), ed ha 

espresso, a maggioranza, parere favorevole in merito alla nuova linea progettuale di 

seguito letteralmente riportata:  

 

“ TIPOLOGIA del SERVIZIO : SERVIZIO AI MINORI, alle  FAMIGLIE e agli ANZIANI FRUITORI 
:  minori dagli 0 ai 17 anni in condizioni di disagio e loro famiglie. Il soggetto attuatore che 
dovesse aggiudicarsi la fruizione dell’immobile, dovrà garantire prioritariamente 
l’inserimento dei minori segnalati dal SSE del Municipio I ed ivi residenti. Anziani in 
condizioni di disagio. Il soggetto attuatore che dovesse aggiudicarsi la fruizione 
dell’immobile, dovrà garantire prioritariamente l’inserimento degli anziani segnalati dal SSE 
del Municipio I ed ivi residenti. 
 
TIPOLOGIA DI SERVIZI :  



 

 
-   Servizi di animazione, cura e socializzazione dei minori da 0 a 6 anni in condizioni di 
disagio e delle famiglie degli stessi.  
-   Servizi di animazione, cura e socializzazione dei minori da 7 a 17 anni in condizioni di 
disagio e delle famiglie degli stessi. 
-  Servizi di ascolto, cura, socializzazione degli anziani in condizioni di disagio.  
-    Percorsi di ascolto, assistenza e guida di madri adolescenti e dei loro figli . 
-  Progetti che abbiano come fruitori i minori e le loro famiglie per ciò che concerne 
l’accompagnamento alle attività di apprendimento scolastico e non, la valorizzazione delle 
capacità artistiche e sportive. 
- Progetti di inclusione e cura di minori e adulti diversamente abili ed inserimento 
degli stessi in tutti i percorsi già elencati. 
- Percorsi di ascolto, cura e integrazione di minori LGBTQI, minori vittime di 
violenza/abusi e minori con problemi di dipendenza patologica da sostanze psicotrope e 
dalle New Addiction. 
- Lavoro di lettura ed analisi dei bisogni del territorio che il soggetto attuatore dovrà 
fare di comune accordo con il SSE municipale per poter, di volta in volta, ritarare progetti e 
linee di intervento in un contesto, quello sociale, che muta continuamente. 
 
ORARI di APERTURA : Il servizio dovrà essere garantito  nelle fasce orarie antimeridiana e 
pomeridiana.  
  
VERIFICA e MONITORAGGIO :  Il servizio dovrà essere continuamene monitorato dai SSE 
del I Municipio ed il soggetto attuatore dovrà impegnarsi a produrre, alla Presidenza del 
Municipio I ed alla II CCP Welfare del I Municipio,   almeno una relazione annuale 
sull’andamento della linea progettuale e comunque risposte in caso di interrogazioni 
specifiche sul servizio offerto alla cittadinanza.  
 
DURATA DELLA CONCESSIONE : La durata della concessione dovrà essere proporzionale 
all’investimento economico del soggetto attuatore. Nella valutazione dovranno inoltre 
essere contemplati l’impatto sociale del progetto, la rispondenza alle linee programmatiche 
della scrivente, la numerosità e l’inquadramento degli operatori impegnati, la continuità 
educativa  dell’intervento. Laddove queste caratteristiche specifiche non dovessero essere 
rispettate appieno, particolarmente per ciò che concerne la congruità del progetto realizzato 
con le la progettazione elaborata dalla II CCP Welfare, il Municipio I potrà richiedere la 
revoca della concessione. Il servizio offerto dal soggetto attuatore ai minori dovrà essere a 
titolo totalmente gratuito e che la concessione non dovrà comportare alcun costo per il 
Municipio I . Pertanto saranno a carico del soggetto attuatore tutte le spese di 
manutenzione ordinaria e di pulizia dell’immobile, le assicurazioni, le utenze, le spese per il 
personale impiegato,  per il materiale di consumo, per i trasporti, per le tutte le attività 
contemplate dal progetto.   
Si ribadisce l’indicazione della II CCP Welfare del I Municipio rispetto alla necessità che la 

procedura di assegnazione della struttura sia ad evidenza pubblica. “ 

 

RITENUTO necessario,pertanto, rettificare la deliberazione di Consiglio Municipale n. 47 del 

26.9.2017,alla luce del parere espresso dalla  II^ C.C.P. nella seduta del 07.11.2017 dando atto 

che la porzione del locale dello stabile di proprietà comunale sito in Largo Annunziata, di cui alla 

piantina in atti e già allegata alla precedente delibera municipale n.47/2017,sarà destinato alla 

realizzazione del descritto progetto. 

CONSIDERATO quanto premesso si rimette all’esame del Consiglio per le definitive 

determinazioni di competenza; 



 

 

Aperta la Discussione.  
 

Sono presenti n.14 Consiglieri e il Presidente (15). 
 
Alle ore 11,50 esce il Consigliere Visciglia. 
 
Sono presenti n.13 Consiglieri e il Presidente (14). 
 
Alle ore 11,55 esce il Consigliere Bozzo. 
 
Sono presenti n.12 Consiglieri e il Presidente (13). 
 
Alle ore 12,04 entra il Consigliere Bozzo. 
 
Sono presenti n.13 Consiglieri e il Presidente (14). 
 
Alle ore 12,05 esce il Consigliere Carelli. 
 
Sono presenti n.12 Consiglieri e il Presidente (13). 
 
Chiusa la discussione 
 
 

IL CONSIGLIO 

 

UDITA la relazione del Presidente della II Commissione Permanente, Nicola Biancofiore, 

UDITI gli interventi dei Consiglieri, come da verbale in atti; 

VISTI: 

- la Deliberazione di Consiglio Municipale adottata in data 26 settembre 2017 nr.47; 

- la nota del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ( R.S.S.P. ) del Comune di 

Bari - Ing. Vito LETO  - ( R.S.S.P. ) prot. n.93/17 del 13.10.2017 acquisita in atti in data 19.10.2017 

con prot. n. 260383 ; 

- il vigente Regolamento sul decentramento amministrativo istitutivo dei Municipi; 

- il Regolamento sull’utilizzazione dei beni immobili terreni e fabbricati di proprietà comunale, 

adottato con deliberazione consiliare n. 119 del 17/10/2006 e s.m.i.; 

- il D. Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

VISTO il verbale del 07.11.2017 della II Commissione Permanente; 

PRESO ATTO CHE sulla proposta di deliberazione di che trattasi è stato formulato il parere 

prescritto dall’art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i; 

La proposta messa in votazione viene approvata con n.11 voti favorevoli e n. 2 astenuti ( 
Santorsola e Impedovo) , espressi per alzata di mano e proclamati dal Presidente. 
 

 
DELIBERA 

 



 

 

1. RETTIFICARE la Deliberazione di Consiglio Municipale n.47 del 26 settembre 2017 alla luce del 

parere espresso dalla  II^ C.C.P. nella seduta del 07.11.2017, dando atto che la porzione del 

locale dello stabile di proprietà comunale sito in Largo Annunziata, di cui alla piantina in atti 

allegata e già parte integrante della precedente delibera, sarà destinato alla realizzazione del 

progetto di seguito letteralmente riportato: 

 

TIPOLOGIA DI SERVIZI :  
 
-   Servizi di animazione, cura e socializzazione dei minori da 0 a 6 anni in condizioni di 
disagio e delle famiglie degli stessi.  
-   Servizi di animazione, cura e socializzazione dei minori da 7 a 17 anni in condizioni di 
disagio e delle famiglie degli stessi. 
-  Servizi di ascolto, cura, socializzazione degli anziani in condizioni di disagio.  
-    Percorsi di ascolto, assistenza e guida di madri adolescenti e dei loro figli . 
-  Progetti che abbiano come fruitori i minori e le loro famiglie per ciò che concerne 
l’accompagnamento alle attività di apprendimento scolastico e non, la valorizzazione delle 
capacità artistiche e sportive. 
- Progetti di inclusione e cura di minori e adulti diversamente abili ed inserimento 
degli stessi in tutti i percorsi già elencati. 
- Percorsi di ascolto, cura e integrazione di minori LGBTQI, minori vittime di 
violenza/abusi e minori con problemi di dipendenza patologica da sostanze psicotrope e 
dalle New Addiction. 
- Lavoro di lettura ed analisi dei bisogni del territorio che il soggetto attuatore dovrà 
fare di comune accordo con il SSE municipale per poter, di volta in volta, ritarare progetti e 
linee di intervento in un contesto, quello sociale, che muta continuamente. 
 
ORARI di APERTURA : Il servizio dovrà essere garantito  nelle fasce orarie antimeridiana e 
pomeridiana.  
  
VERIFICA e MONITORAGGIO :  Il servizio dovrà essere continuamene monitorato dai SSE 
del I Municipio ed il soggetto attuatore dovrà impegnarsi a produrre, alla Presidenza del 
Municipio I ed alla II CCP Welfare del I Municipio,   almeno una relazione annuale 
sull’andamento della linea progettuale e comunque risposte in caso di interrogazioni 
specifiche sul servizio offerto alla cittadinanza.  
 
DURATA DELLA CONCESSIONE : La durata della concessione dovrà essere proporzionale 
all’investimento economico del soggetto attuatore. Nella valutazione dovranno inoltre 
essere contemplati l’impatto sociale del progetto, la rispondenza alle linee programmatiche 
della scrivente, la numerosità e l’inquadramento degli operatori impegnati, la continuità 
educativa  dell’intervento. Laddove queste caratteristiche specifiche non dovessero essere 
rispettate appieno, particolarmente per ciò che concerne la congruità del progetto realizzato 
con le la progettazione elaborata dalla II CCP Welfare, il Municipio I potrà richiedere la 
revoca della concessione. Il servizio offerto dal soggetto attuatore ai minori dovrà essere a 
titolo totalmente gratuito e che la concessione non dovrà comportare alcun costo per il 
Municipio I . Pertanto saranno a carico del soggetto attuatore tutte le spese di 
manutenzione ordinaria e di pulizia dell’immobile, le assicurazioni, le utenze, le spese per il 
personale impiegato,  per il materiale di consumo, per i trasporti, per le tutte le attività 
contemplate dal progetto.   
Si ribadisce l’indicazione della II CCP Welfare del I Municipio rispetto alla necessità che la 

procedura di assegnazione della struttura sia ad evidenza pubblica. “ 



 

 

2. CONFERMARE, Che: 

 Gli oneri a carico del gestore come indicati all’art. 10 del vigente regolamento in materia di 

utilizzo di beni di proprietà comunale; 

 Il canone mensile potrà essere corrisposto offrendo servizi di valore pari o superiore al 

suddetto canone, o tramite effettuazione di lavori di adeguamento dell’immobile; 

 La procedura di evidenza pubblica dovrà prevedere la possibilità di corrispondere 

all’amministrazione comunale servizi aggiuntivi di pubblica utilità anziché il canone richiesto 

come sopra determinato, in ragione delle evidenti ricadute positive sul territorio municipale 

che potrebbero ingenerasi con la crescita dei servizi resi gratuitamente dal soggetto 

concessionario; 

 

3. DEMANDARE alla Direzione Municipale tutti gli adempimenti consequenziali ivi compreso la 

predisposizione dell’avviso pubblico, della convenzione e la relativa approvazione; 

 

 

Di seguito il Presidente propone l’immediata esecutività del presente provvedimento; 
 

 

   
IL CONSIGLIO 

 
 
 
Aderendo alla suddetta proposta approva con n.11 voti favorevoli e n. 2 astenuti ( Santorsola e 
Impedovo) , espressi per alzata di mano e proclamati dal Presidente. 
 
 
 
 

DELIBERA 
 

Rendere immediatamente esecutiva la presente deliberazione ai sensi dell’art.134, comma 4, del 
T.U.E.L. 18/08/2000 n. 267. 

Alle ore 12,07 entrano i Consiglieri: Visciglia e Carelli. 

Sono presenti n.14 Consiglieri e il Presidente (15). 

 

 

 

 



 

PARERI ESPRESSI AI SENSI E PER GLI EFFETTI  DELL’ART.49 COMMA 1° DEL 

D.LGS.267/2000, SULLA ALLEGATA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

1) PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: 

PARERE :  

 

Bari,  

 IL DIRETTORE DEL MUNICIPIO 

 () 

 

 

2) PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: 

PARERE :  

 

Bari,  

 IL DIRETTORE DI RAGIONERIA 

 () 
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Passiamo alla discussione del punto successivo: 

“atto di indirizzo per la concessione di parte 

dell’immobile di Largo Annunziata”. Do la parola al 

presidente della seconda commissione welfare Nicola 

Biancofiore. 

 

Consigliere Biancofiore 

Siamo qui a ridiscutere diciamo questo atto di 

indirizzo perché nel frattempo… Allora vi leggo 

tutta la delibera: “il Consiglio  municipale – lo 

faccio anche per il direttore così faccio memoria al 

direttore – del municipio 1 del Comune di Bari, con 

delibera 47 del 2017, del 26.09.2017, che è stata 

resa immediatamente esecutiva, ha approvato l’atto 

di indirizzo per l’affidamento in concessione d’uso 

di una porzione dei locali siti in Largo Annunziata 

1, che sono di proprietà comunale e di pertinenza 

municipale”. Da quel momento è intervenuta una 

relazione del responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione del Comune di Bari ing. 

Vito Leto,che facendo seguito ad un sopralluogo 

compiuto in data 03.10.2017 presso l’immobile sito 

in Largo Annunziata, ha trasmesso al primo municipio 

con nota 9317 del 13.10.2017, acquisita in atti in 

data 19.10.2017 con protocollo 260383, una relazione 

dettagliata in cui ha evidenziato le criticità 

riscontrate e soprattutto ha espresso un parere non 

positivo in ordine alla coesistenza presso gli 

ambienti dello stesso stabile di due attività 

diverse nella loro consistenza. Direttore 

praticamente noi avevamo dato un atto di indirizzo e 

c’era stato un emendamento che aveva concesso una 

stanza dell’immobile per attività politica, quindi 
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l’attività di utilità sociale con finalità di 

solidarietà ed assistenza verso persone in 

situazioni svantaggiate per condizioni fisiche, 

economiche e familiari, ed attività invece a 

carattere politico-amministrativo svolta da 

amministratori con una prevedibile apertura 

all’utenza, e quindi con  tutte le operatività che 

le stesse richiedono. Quindi praticamente c’era un 

parere non positivo rispetto alla coesistenza. 

Ora dato atto che la seconda commissione welfare… 

Naturalmente nella scorsa seduta si era preso atto 

che le commissioni welfare e patrimonio, quindi 

seconda e terza commissione, avevano espresso parere 

positivo perché si desse in concessione per finalità 

di uso sociale. Le faccio memoria, allora “dato atto 

che la seconda commissione nella seduta del 

07.11.2017 – come il verbale agli atti – ha preso 

atto appunto della relazione predisposta dall’ing. 

Vito Leto e ha espresso a maggioranza parere 

favorevole in merito alla nuova linea progettuale 

che di seguito si riporta”, e la leggo: “la 

tipologia del servizio è servizio ai minori, alle 

famiglie e agli anziani. I fruitori sono minori 

dagli zero ai 17 anni in condizioni di disagio e 

loro famiglie. Naturalmente il soggetto attuatore 

che dovesse aggiudicarsi la fruizione dell’immobile 

dovrà garantire prioritariamente l’inserimento dei 

minori segnalati dal servizio sociale del municipio 

1 e ivi residenti. 

Gli anziani in condizione di disagio: il soggetto 

attuatore - anche qui la stessa cosa di prima – che 

dovesse aggiudicarsi la fruizione, dovrà garantire 

prioritariamente l’inserimento degli anziani 
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segnalati dal servizio sociale del municipio 1 ed 

ivi residenti”. 

Vado ad elencare brevemente i servizi previsti:  

- servizi di animazione, cura e socializzazione di 

minori da zero a sei anni in condizioni di disagio e 

delle famiglie degli stessi. 

- Servizi di animazione, cura e socializzazione dei 

minori dai 7 ai 17 anni in condizione di disagio e 

famiglie degli stessi. 

- Servizi di ascolto, cura e socializzazione degli 

anziani in condizione di disagio. 

- Naturalmente questi tre tipi di servizi, ascolto e 

cura, con tutte le attività previste per appunto il 

sostegno, la cura e l’animazione. 

- Percorsi di ascolto, assistenza e guida di madri 

adolescenti e di loro figli, progetti che abbiano 

come fruitori i minori e le loro famiglie per ciò 

che concerne l’accompagnamento alle attività di 

apprendimento scolastico e non, la valorizzazione 

delle capacità  artistiche e di quelle sportive. 

- Progetti di inclusione e cura di minori e adulti 

diversamente abili ed inserimento degli stessi in 

tutti i percorsi appunto sopra elencati.  

- Percorsi di ascolto, cura ed integrazione di minori 

LGBTQI, minori vittime di violenze ed abusi, minori 

con problemi di dipendenza patologica da sostanze 

psicotrope e … 

- Lavoro di lettura ed analisi dei bisogni del 

territorio che il soggetto attuatore dovrà fare di 

comune accordo con il servizio sociale municipale 

per poter di volta in volta ritarare progetti e 

linee di intervento in un contesto, quello sociale, 

che muta continuamente”. 
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Direttore solo una specifica, perché queste linee, 

questa tipologia di servizi e i fruitori 

soprattutto, sono stati scelti, il tipo di servizio 

è stato scelto facendo un’analisi della relazione 

sociale e poi dal contributo di tutti i consiglieri 

che hanno espresso il loro sentire rispetto a questa 

cosa. 

Gli orari di apertura: il servizio dovrà essere 

garantito sia nella fascia oraria antimeridiana che 

in quella pomeridiana. 

La verifica e il monitoraggio: il servizio dovrà 

essere continuamente monitorato dal servizio sociale 

del municipio ed il soggetto attuatore dovrà 

impegnarsi a produrre alla presidenza del municipio 

1 e della seconda commissione welfare del primo 

municipio almeno una relazione attuale 

sull’andamento della linea progettuale e comunque – 

lo dico per i consiglieri che lo hanno chiesto – 

risposte in caso di interrogazioni specifiche sul 

servizio offerto alla cittadinanza, per poter essere 

sempre diciamo informati su quello che accade.  

La durata della concessione: la durata della 

concessione dovrà essere proporzionale 

all’investimento economico del soggetto attuatore. 

Nella valutazione dovranno inoltre essere 

contemplati l’impatto sociale del progetto, la 

rispondenza alle linee programmatiche della 

scrivente, la numerosità e l’inquadramento degli 

operatori impegnati – questo per garantire un lavoro 

buono, diciamo, agli operatori – la continuità 

educativa dell’intervento. 

Laddove queste caratteristiche specifiche non 

dovessero essere rispettate appieno, particolarmente 

per ciò che concerne la congruità del progetto 
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realizzato con la progettazione elaborata dalla 

commissione welfare, il municipio primo potrà 

richiedere la revoca della concessione. 

Il servizio offerto dal soggetto attuatore minori 

dovrà essere a titolo totalmente gratuito e che la 

concessione non dovrà comportare alcun costo per il 

municipio 1. Pertanto saranno a carico del soggetto 

attuatore tutte le spese di manutenzione ordinaria, 

di pulizia dell’immobile, le assicurazioni, le 

utenze, le spese per il personale impiegato, il 

materiale di consumo, per i trasporti e per tutte le 

attività contemplate dal progetto. 

Si ribadisce l’indicazione della seconda commissione 

welfare del primo municipio rispetto alla necessità 

che la procedura di assegnazione della struttura sia 

ad evidenza pubblica. 

Quindi, ritenuto necessaria la rettifica dell’altra 

delibera, quella sempre la n. 47 del 26.09.2017, e 

alla luce del parere della seconda commissione, 

naturalmente dato atto che si chiede.., naturalmente 

direttore abbiamo messo la piantina, tutti gli 

aspetti tecnici sono agli atti del punto all'ordine 

del giorno, sarà destinato alla realizzazione del 

progetto descritto, naturalmente quindi si passa al 

Consiglio per l’analisi. 

Io ringrazio tutti i consiglieri che hanno voluto 

dare un contributo in tutte e tre le commissioni, 

che hanno voluto dare un contributo 

all’arricchimento del progetto, che non era così 

articolato nella scorsa versione, naturalmente la 

commissione ha espresso parere favorevole a 

maggioranza, con un astenuto, quindi chiediamo un 

parere favorevole rispetto alla linea proposta. 
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Presidente 

Grazie presidente Biancofiore, grazie per il lavoro 

attento che ha svolto. Ci sono interventi sul punto? 

Prego consigliere Battista. 

 

Consigliere Battista 

Presidente noi come terza commissione, avendo la 

delega al patrimonio, abbiamo effettuato 

naturalmente un sopralluogo, anzi più sopralluoghi 

all’interno della struttura oggetto di discussione e 

abbiamo evidenziato che la stessa, a causa del suo 

inutilizzo, necessita di alcuni interventi interni, 

infatti abbiamo riscontrato la caduta di parte 

dell’intonaco all’interno dell’ingresso e la stessa 

necessita della ritinteggiatura di alcuni locali, 

preso atto che vi è anche un ascensore all’interno 

che permette l’utilizzo della stessa struttura anche 

da parte di diversamente abili. La struttura, come è 

stato già detto, è stata in parte affidata con 

ingresso separato a don Franco Lanzolla, quindi c’è 

la Cattedrale che sta già svolgendo alcune attività, 

e quindi è intenzione ridare a quel luogo quella che 

era la sua importanza in passato, cioè come centro 

di aggregazione non solo per gli anziani, per le 

famiglie, ma soprattutto per i minori, vista anche 

la sua particolare ubicazione in un luogo della 

città vecchia che è un coacervo di una serie di 

problematiche soprattutto di carattere sociale. 

Quindi auspichiamo come commissione che la stessa 

torni a rivivere, rinasca nel più breve tempo 

possibile. 

 

Presidente 
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Grazie presidente Battista. Ci sono altri interventi 

sul punto? Prego consigliere Carelli. 

 

Consigliere Carelli  

Io ringrazio il collega Biancofiore per la perfetta 

disamina che ha fatto in merito appunto a questa 

struttura, un po’ tribolata nell’ambito della sua 

esistenza negli ultimi tempi, è una struttura che è 

rimasta a dormire per tre anni, poi immediatamente 

si è, non inspiegabilmente perché comunque è una 

bellissima struttura,  sono d’accordo con quello che 

ha detto anche il collega Battista, è ubicata in una 

posizione meravigliosa di Bari, io resto comunque 

perplesso in merito a quello che è stato il parere 

espresso dal tecnico, dal consulente per la 

sicurezza e la progettazione nominato dal Comune di 

Bari, in merito all’impossibilità dell’utilizzo in 

condominio, tra virgolette, da parte 

dell'amministrazione pubblica e dell’eventuale 

soggetto attuatore che vincerà il bando. 

Io ho fatto anche  un sogno premonitore, però 

ovviamente i sogni lasciano il tempo che trovano, 

quindi magari chissà un giorno forse questo sogno mi 

dirà se…, sì, magari lo metto anche nelle mani di un 

notaio perché poi magari i sogni a volte si 

avverano. 

Però al netto di questa battuta, di questo attimo di 

folclore, di colore, io volevo proprio in virtù 

invece di quello che è il parere dello studio Leto, 

volevo comunicare al Consiglio che mi asterrò da 

esprimere qualsiasi tipo di parere, quindi resterò 

in attesa nella speranza che poi comunque chi… 

(intervento fuori microfono non udibile) 
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Perché sono rimasto perplesso dal fatto appunto che 

un esperto di sicurezza, quindi non un pedagogista, 

non uno psicologo, non una persona che poi è solita 

approfondire determinate tematiche legate alla 

convivenza fra esseri umani, abbia espresso questo 

parere, però torno a dire io non sono un consulente 

con i requisiti che avrà questo studio Leto di 

Barcellona Pozzo di Gotto in provincia si Messina, e 

quindi nel dubbio resterò in attesa di vedere 

realizzato appunto il progetto che verrà messo in 

atto dal soggetto attuatore, quindi non esprimerò 

nessuno tipo di voto in merito a questo punto 

all'ordine del giorno.  

 

Presidente 

Le volevo dire che la consulenza del responsabile 

della sicurezza non è un fatto arbitrario o un fatto 

che si può chiedere il parere al responsabile della 

sicurezza piuttosto che ad un pedagogista, il 

discorso è che quando si va a realizzare un bando 

pubblico è necessario assolutamente, su un immobile, 

richiedere il parere del responsabile della 

sicurezza che deve dare il nulla osta a realizzare 

determinate attività in un determinato luogo, quindi 

una richiesta obbligatoria prevista dal regolamento 

e dalla legge, e quello è il responsabile della 

sicurezza nominato dal Comune di Bari, quindi è un 

passaggio non arbitrario ma assolutamente 

necessario, così come ripasserà il parere che 

andremo ad esprimere adesso dallo stesso ingegnere 

Leto che appunto poi dovrà rilasciare il nulla osta. 

Le volevo spiegare il motivo per cui c’è questo 

parere ... non c’entrano in questa fase. 

C’è qualche altro intervento? Prego. 
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Consigliere Biancofiore 

La questione, consigliere Carelli, chi ha lavorato 

nel sociale sa che per qualsiasi servizio sociale, 

particolarmente rivolto ai minori, ma in generale, i 

servizi devono essere tutti.., diciamo le persone 

che partecipano ai servizi devono essere tutte 

tracciabili, più o meno, o comunque le attività 

devono essere tutte seguite, siccome però in quel 

caso l’attività politica con un’apertura della 

stanza diciamo non meglio identificata era non 

controllabile, perché tutte le attività che abbiamo 

proposto e che le ho letto sono tutte controllabili, 

ci stanno degli elenchi, ci stanno degli operatori 

che le gestiranno, le sedute politiche o le sedute, 

conferenze, insomma le attività politiche o 

qualsiasi per l’utenza non erano controllabili, 

quindi l’accesso sarebbe stato consentito a chiunque 

e non sarebbe stato tracciabile. Per questo in tutti 

i servizi sociali, consigliere Carelli, nei centri 

famiglia, non ci possono essere attività diverse, 

quindi l’ing. Leto comunque anche questa volta farà 

un’analisi del progetto e valuterà se tutti hanno…, 

tanto è vero che noi nell’esprimerci abbiamo 

valutato che tutti avessero un carattere sociale, 

diciamo i servizi fossero di carattere sociale, per 

cui per non andare di nuovo in contrasto. 

 

Consigliere Carelli 

Io non metto in dubbio quello che ha detto, ho fatto 

anche nella mia premessa i complimenti come al 

solito alla commissione welfare per essersi 

adoperata, commissione della quale non vedo comunque 

tutti i componenti in aula in questo momento, non 
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capisco perché manca proprio il capogruppo del 

Partito Democratico, che è uno dei componenti della 

commissione welfare, quindi dicevo io resto del 

parere che in un bando si possono evidenziare tante 

componenti, quindi anche quella della gestione in 

condominio dell’unico ingresso di questa struttura. 

Però torno a dire io sarò il primo ad essere felice 

quando il soggetto attuatore porterà a questo 

Consiglio i suoi risultati, quindi sono anche 

contento che rientra fra noi il consigliere .. 

perché è pure giusto che, essendo componente della 

commissione welfare… L’avevo citato in sua assenza, 

glielo anticipo io prima che glielo dicano i suoi 

colleghi di maggioranza. 

Quindi sono qui, aspetterò e sarò il primo ad essere 

felice di assistere ai risultati che ci darà il 

soggetto attuatore di questo bando. 

 

Presidente 

Prego vicepresidente. 

 

Vicepresidente  

Il mio è un intervento giustamente basato sul bon-

ton che deve contraddistinguere ogni consigliere, 

perché il Partito Democratico, caro consigliere 

Carelli… E’ importante, è anche ineducato il suo… Va 

bene lo lascio agli atti, perché voi siete abituati 

solo a parlare e a non prendervi le responsabilità, 

comunque il Partito Democratico è costituito da 

diverse persone, tra cui c’è anche il consigliere 

Bozzo, invece i 5 Stelle come sempre è un partito, 

un movimento che fino ad oggi non ha dato nessun 

tipo di contributo al miglioramento della città. Noi 

ci sforziamo, i 5 Stelle continua ad astenersi, ora 
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prende anche la buona abitudine di abbandonare la 

sala dopo aver offeso in un certo qualmodo quello 

che è il partito di maggioranza di questa città. 

Prendiamo atto che  anche i 5 Stelle è diventato 

peggio dei peggiori partiti della città di Bari. 

 

Presidente 

Va bene, grazie. Io comunque rimarco il fatto che è 

importante rimettere in moto un immobile situato in 

una posizione strategica in un territorio quale 

quello di Bari Vecchia, che ha tante necessità, così 

come emerso dalla stampa, dalla cronaca, dagli 

ultimi episodi di violenza, da quello che avviene 

ogni giorno, quindi andare a creare un presidio, un 

contenitore che possa coadiuvare l’attività 

istituzionale è importante e fondamentale. Quindi io 

chiedo a tutti di esprimervi favorevolmente su 

questo progetto, se non ci sono altri interventi 

pongo in votazione il parere favorevole alla 

proposta così come esplicitata dal consigliere 

Nicola Biancofiore.  

Chi è d'accordo alzi la mano. A favore Parisi, 

Corcelli, De Marzo, Zaccaria, Biancofiore, Bozzo, 

Grilli, De Tullio, Battista, Leonetti, Paparella. 

Chi vota contro? Chi si astiene? Astenuti Impedovo e 

Santorsola.  

C’è una richiesta di immediata esecutività, chi è 

d'accordo alzi la mano. Come prima, Parisi, 

Corcelli, De Marzo, Zaccaria, Biancofiore, Bozzo, 

Grilli, De Tullio, Battista, Leonetti, Paparella. 

Chi vota contro? Chi si astiene? Astenuti Impedovo e 

Santorsola.  



Il presente verbale viene sottoscritto nei modi di legge: 

 

IL PRESIDENTE 

F.to Micaela Paparella 

 IL DIRIGENTE 

F.to Angelo De Maria 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del Comune dal 

28/11/2017 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

 

 

 

Bari, 28/11/2017 

 Il Segretario verbalizzante 

                                                                                                                      

F.to Marta Minichelli 
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